
 
 

 

 
 

 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 2016 N. 21 
    
 

 

pag. 1 

ATTI ASSEMBLEARI                                                                             X LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

ANTIMERIDIANA  DEL 23 FEBBRAIO 2016 N. 21  

 

   PRESIEDE IL PRESIDENTE    ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI                       PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE CLAUDIO RENATO MINARDI 

INDI  PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI                       PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE CLAUDIO RENATO MINARDI 

INDI  PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI                       PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA 

INDI                       PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

  VICEPRESIDENTI RENATO CLAUDIO MINARDI E MARZIA MALAIGIA  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa dott.ssa Paola Santoncini. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 10,25, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa e, non essendovi obiezioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 
20 del 16 febbraio 2016, il quale si intende approvato ai sensi dell’art. 29 del Regolamento interno. 

Il Presidente, dopo aver dato lettura delle comunicazioni, passa alla trattazione del punto iscritto 
all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N. 118 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Impegno della 
Giunta regionale a promuovere una campagna di comunicazione, efficace ed incisiva, volta ad 
informare i cittadini marchigiani sulla richiesta di referendum abrogativo – attività di 
prospezione, ricerca e coltivazione degli idrocarburi, nonché di stoccaggio sotterraneo di gas 
naturale”.  

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l'interrogante Consigliere Bisonni (si dichiara parzialmente soddisfatto della risposta). 
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• INTERROGAZIONE N. 119 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Croce Azzurra 
Sant’Elpidio a Mare”.  

• INTERROGAZIONE N. 120 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Guardia 
Medica di Petritoli”.  

Risponde il Presidente Ceriscioli (in merito all'interrogazione n. 119 evidenzia che la risposta non è 
coerente con la domanda, quindi chiede ed ottiene il rinvio). 

Replica l'interrogante Consigliera Marcozzi. 

• INTERROGAZIONE N. 109 ad iniziativa del Consigliere Rapa, concernente: "L’impatto 
dell’esportazione dell’olio d’oliva tunisino nella UE”.  

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l’interrogante Consigliere Rapa (si dichiara soddisfatto della risposta). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 17 ad iniziativa dei Consiglieri Marconi e Giancarli, concernente: 
“Modifica alla legge regionale 13 novembre 2001, n. 27 - Interventi per il coordinamento dei 
tempi delle città e la promozione dell’uso del tempo per fini di solidarietà sociale”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza 
Consigliere Marconi e alla relatrice di minoranza Consigliera Malaigia. 

Intervengono i Consiglieri Pergolesi, Zaffiri, Giancarli e Marconi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.  

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI  

ARTICOLO 1  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 1 bis  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 

ARTICOLO 1 ter  

Votazione: l'Assemblea legislativa approva. 
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Conclusi l'esame e la votazione degli articoli, il Presidente pone in votazione il coordinamento 
tecnico. L'Assemblea legislativa approva. Indice, quindi, la votazione finale della proposta di legge 
n. 17. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•  MOZIONE N. 46 ad iniziativa dei Consiglieri Traversini e Giancarli, concernente: "Sostegno alla 
produzione della birra nelle Marche”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Traversini. 

Intervengono i Consiglieri Marconi, 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE CLAUDIO RENATO MINARDI) 

Maggi (illustra gli mendamenti), Giancarli, Fabbri, Zaffiri, Celani, Busilacchi, l'Assessore Pieroni ed il 
Consigliere Traversini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione gli emendamenti: 

− n. 46/1 a firma dei Consiglieri Maggi, Pergolesi, Fabbri e Giorgini. L'Assemblea legislativa approva. 

− n. 46/2 a firma del Consigliere Marconi. L'Assemblea legislativa approva. 

− n. 46/3 a firma dei Consiglieri Maggi, Pergolesi, Fabbri e Giorgini. L'Assemblea legislativa non 
approva. 

− n. 46/4 a firma dei Consiglieri Maggi, Pergolesi, Fabbri e Giorgini. L'Assemblea legislativa non 
approva. 

Il Presidente indice, quindi, la votazione della mozione n. 46, emendata. L'Assemblea legislativa 
approva la mozione n. 46, emendata, nel testo che segue: 

“L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
PREMESSO che 

•  negli ultimi anni è in crescita un piccolo, ma sempre più importante, settore economico: quello dei 
microbirrifici; 
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• secondo gli ultimi dati disponibili, i microbirrifici italiani sono diventati una realtà significativa, tant'è 
che oggi sono presenti oltre 600 aziende in tutta Italia, di cui decine nelle Marche, realtà che crescono e 
offrono occasioni di lavoro al tessuto economico e sociale dei rispettivi territori di riferimento; 

VALUTATO che 

• a livello nazionale è stata aumentata l'imposta (le accise) sulla produzione di birra che avrà, purtroppo,  
un impatto negativo su queste attività nonché, di riflesso, sul prezzo finale applicato ai consumatori; 

• in particolare tra ottobre 2013 e gennaio 2015 vi è stato un incremento delle accise pari al 30%; 

• in Italia le tasse sulla birra sono tra le più alte in Europa: su una birra da 66 cl gli italiani pagano 46 
centesimi di tasse contro i 21,3 degli spagnoli e il 19,5 dei tedeschi; 

ASSUNTO che 

• l'incremento delle accise sta avendo dunque riflessi negativi anche sui posti di lavoro, su tutta la filiera 
della birra: aziende birrarie, bar, ristoranti, agricoltura, servizi; 

• tale aumento di accise danneggia le 4.750 persone che lavorano direttamente nel settore birrario e le 
136 mila impiegate nell'indotto, oltre che i tanti giovani che hanno trovato nella birra un'opportunità 
imprenditoriale: negli ultimi 5 anni infatti sono sorte circa 300 micro aziende birrarie, con imprenditori 
nella maggior parte dei casi under 35; danneggia poi gli agricoltori italiani, perché le aziende birrarie 
acquistano le materie prime prevalentemente da coltivatori locali; danneggia infine i gestori dei pubblici 
esercizi, oltre 200.000 imprese tra bar, ristoranti, alberghi, dove la birra è protagonista e rappresenta una 
fonte importante di fatturato e reddito; 

• secondo una recente analisi del centro studi Format Research nei primi 5 mesi del 2015 a causa 
dell'aumento delle accise i consumi di birra sono calati del 3%, il 50,6% dei produttori di birra dichiara 
un fatturato fermo o in diminuzione e di non riuscire ad assorbire gli aumenti della tassazione sul prodotto, 
mentre il 32% dei pubblici esercizi ha dichiarato che gli aumenti hanno determinato una contrazione dei 
profitti da vendita da birra; 

• il 76,5% dei produttori evidenzia inoltre che la pressione fiscale troppo elevata è il principale ostacolo 
all'aumento dell'occupazione, impedisce la ripresa degli investimenti e frena l'esportazione nei mercati 
internazionali della birra; tuttavia, secondo le stime di Assobirra e Confimprese il settore birraio sarebbe 
pronto a generare 3.000 posti di lavoro in più se le accise tornassero ai livelli precedenti gli aumenti, 
mentre se le accise fossero parificate ai livelli di Spagna e Germania i nuovi occupati potrebbero essere 11 
mila. 

CONSIDERATO che 

• la realtà marchigiana conta ben 48 microbirrifici; 

• nella regione Marche si sta diffondendo anche il fenomeno della “birra agricola”, che si distingue dalle 
altre birre artigianali in quanto l'intera filiera è in mano all'imprenditore agricolo; 
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• nelle Marche è stato istituito il COBI (Consorzio Italiano di Produttori dell'Orzo e della Birra), unico 
consorzio italiano che riunisce gli agricoltori che, oltre ad essere coltivatori di orzo, sono 
contemporaneamente produttori di birra "artigianale"; 

• occorre, quindi, tutelare queste realtà e in generale tutte le imprese che operano sulla base del principio 
del chilometro zero o chilometro utile e quindi serve la valorizzazione di tutti quei prodotti che vengono 
commercializzati e venduti nella stessa zona di produzione. 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. a mettere in atto ogni provvedimento utile a sostenere e valorizzare tutte le aziende brassicole presenti 
sul territorio regionale e in generale intraprendere iniziative a tutela del settore supportando 
prioritariamente il principio del chilometro zero e della filiera corta; 

2. a farsi portavoce, presso le opportune sedi istituzionali, anche con il coinvolgimento dei Parlamentari 
marchigiani, delle legittime richieste dei produttori di birra, volte a diminuire la tassazione gravante sul 
settore, in un'ottica di crescita dell'occupazione, degli investimenti, della produzione e dell'export; 

3. a proporre all’Unione europea la modifica del Programma di sviluppo rurale per consentire la 
possibilità di utilizzare impianti di trasformazione entro i 30 chilometri dall’azienda onde evitare ulteriori 
cementificazioni, sempre nel rispetto del 51% minimo di trasformazione del proprio prodotto e dentro i 
10.000 ettolitri di produzione annuale di birra.” 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 50 ad iniziativa dei Consiglieri Giancarli, Traversini, Marconi e Rapa, concernente: 
"Expo Milano”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Giancarli. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Intervengono i Consiglieri Maggi, Celani, 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Bisonni e Zaffiri 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 50. L'Assemblea 
legislativa approva la mozione n. 50, nel testo che segue: 
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“L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

VISTO 

• il risultato positivo ottenuto dalle Marche in occasione dell'Expo 2015 nella valorizzazione della storia, 
della cultura, delle tradizioni e dell'imprenditorialità della Regione; 

• la visibilità nazionale e internazionale ottenuta dalla Regione Marche grazie a strutture create in 
occasione di Expo 2015, quali il padiglione nell'area espositiva milanese e, nelle Marche, le due “porte” 
(aeroporto Raffaello Sanzio, Diamond Center di Porto Sant'Elpidio) e cinque presidi (Urbino, Ancona, 
Civitanova Marche, San Benedetto del Tronto, Tolentino - Urbisaglia); 

CONSIDERATO 

•  la chiusura di Expo 2015 in data 31 ottobre 2015; 

•  l'opportunità di mantenere vitali, vivaci e partecipate le strutture che in occasione dell'Expo 2015 sono 
state create, anche in relazione ad una realtà mondiale sempre più globalizzata che rende necessaria la 
promozione della Regione Marche a diversi livelli, nel presente e in una prospettiva futura; 

• l'attuale congiuntura economico-finanziaria del Paese che rende preferibile la valorizzazione e l'impiego 
di strutture già esistenti rispetto alla creazione di nuove; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

ad intraprendere con un'impostazione strategica tutte le iniziative, anche con l'impiego eventuale di risorse 
finanziarie, per mantenere in vita e in piena attività non solo e non tanto le strutture fisiche, ma le idee e le 
iniziative pensate per l'EXPO, e proiettare tutto questo nel futuro in un'ottica integrata di cultura, 
ambiente, turismo, agricoltura, artigianato, impresa ed economia negli anni a venire.” 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 54 ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, concernente: "Indirizzi procedurali ed 
organizzativi per l’uso terapeutico dei prodotti/derivati della cannabis”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola per l’illustrazione alla Consigliera 
Pergolesi. 

Il Presidente, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Volpini (chiede il rinvio della mozione e 
l’approfondimento in IV Commissione) e Pergolesi (favorevole al rinvio), non essendoci obiezioni, dà per 
approvato il rinvio della mozione. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 55 ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Fabbri, Giorgini e Bisonni, 
concernente: "Esenzione del ticket per prestazioni sanitarie per le attività legate alla violenza di 
genere”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, alla Consigliera 
Pergolesi. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Intervengono il Presidente Ceriscioli ed i Consiglieri Micucci, Maggi, Volpini e Pergolesi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione con i relativi emendamenti 
a firma dei Consiglieri Micucci e Pergolesi. L'Assemblea legislativa approva, all'unanimità, la mozione 
n. 55, emendata, nel testo che segue: 

“L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che 

• il tema della violenza sulle donne è stato affrontato nelle Marche con un'apposita legge regionale nel 
2008, in coerenza con i principi della Costituzione e di una Risoluzione del 1999 dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, che ha designato, tra l'altro, il 25 novembre come la Giornata per l'eliminazione 
della violenza contro le donne; 

• sotto la spinta delle Istituzioni internazionali e dei movimenti femminili si è riconosciuto che la libertà 
delle donne di opporsi alla violenza rientra tra i diritti umani, da difendere in ambito pubblico e privato; 

CONSIDERATO che 

• nella seduta dell’Assemblea regionale del 24 novembre, in occasione della presentazione del Rapporto 
annuale sul fenomeno della violenza contro le donne, l'Assessore alle Pari Opportunità del Comune di 
Ancona, Emma Capogrossi, intervenuta in rappresentanza dell'Anci, e la Presidente della Commissione 
regionale Pari Opportunità, Meri Marziali, hanno sottolineato "l'insufficienza di risorse" per combattere 
il fenomeno e ribadito l'importanza di celebrare la Giornata internazionale, non solo per ricordare le 
tante vittime di violenza nel mondo, ma anche per “sensibilizzare l'opinione pubblica”; 

• la rete sanitaria per l'accoglienza assistenza alle vittime di violenza non prevede un percorso specifico 
per l’esenzione del ticket sanitario; 

• la Regione Marche ha già intrapreso delle azioni per implementare i servizi ospedalieri a sostegno delle 
donne vittime di violenza, come bene evidenziato dal Rapporto ONDA 2014-2015, che riconosce in diversi 
ospedali marchigiani le eccellenze di percorsi dedicati al trattamento sanitario delle donne vittime di 
violenza, che potrebbero certamente essere estesi ad altre realtà sanitarie marchigiane; 
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Ritenuto che le azioni da parte della Regione Marche di contrasto alla violenza sono prioritarie per la 
società civile ed il sostegno alle vittime non può essere solo formale; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a garantire a tutte le vittime di ogni forma di violenza la gratuità delle prestazioni sanitarie legate al 
percorso di sostegno e cura, in relazione alle violenze subite”. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 56 ad iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Zura Puntaroni e Malaigia, concernente: 
"Difesa dei servizi sanitari dell’emergenza-urgenza territoriale (MSA - 118 e Continuità 
assistenziale); 

• MOZIONE N. 73 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Bisonni e Giorgini, concernente: “Richiesta di 
sospensione in autotutela dei provvedimenti di riorganizzazione dei servizi ospedalieri e di 
emergenza-urgenza”. 

(abbinate ai sensi dell'art. 119 del R.I.) 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, ai Consiglieri Zaffiri 
e Fabbri. 

Intervengono il Presidente Ceriscioli ed i Consiglieri Talè, 

(PRESIEDE LA VICE PRESIDENTE MARZIA MALAIGIA) 

Leonardi, Marconi, Zaffiri, Bisonni, Pergolesi, 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Zura Puntaroni, Celani. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver comunicato che è stato ritirato l'emendamento 
alla mozione n. 73 (a firma dei Consiglieri Fabbri, Pergolesi, Maggi, Giorgini), pone in votazione la 
mozione n. 56. L'Assemblea legislativa non approva. Indice, quindi, la votazione della mozione n. 73. 
L'Assemblea legislativa non approva. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 77 ad iniziativa del Consigliere Marconi, concernente: “Mantenimento del servizio 
odontoiatrico pediatrico sociale”.  

Il Presidente, dopo aver dato la parola per l’illustrazione al Consigliere Marconi, pone in votazione la 
mozione n. 77 con il relativo emendamento a firma del Consigliere Marconi. L’Assemblea legislativa 
approva la mozione n. 77, emendata, nel testo che segue: 

“L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che  

• attraverso le nostre strutture pubbliche viene svolto, secondo quanto stabilito dalla normativa 
nazionale (DPCM del 29/11/01), il servizio di “Odontoiatria Sociale” rivolta a chi, nel perdurare della 
crisi economica, non potrebbe altrimenti permettersi di provvedere ai bisogni di cure dentarie 
indifferibili; 

• al servizio vi si rivolgono, in modo particolare, anche molte famiglie che accolgono al loro interno 
bambini in affido svolgendo, nella maniera più generosa, un importante aiuto ai servizi pubblici nel 
delicato compito della cura ed educazione dei minori;  

RICORDATO che 

• favorire le politiche familiari, assicurare le risorse per rispondere alle richieste di ospitalità, fornendo 
l’opportunità affettiva ed educativa di un affido familiare, significa per la Regione non solo 
risparmiare rispetto alle accoglienze in comunità, ma anche incoraggiare politiche di inserimento 
sociale verso cui tutti dichiariamo di voler prestare maggiore attenzione; 

• le famiglie, che accolgono minori al loro interno con l’istituto dell’affido, hanno scelto di scendere in 
campo e giocare ogni giorno una partita difficile e continuano a farlo nonostante tutto perché la loro 
non è un’esperienza privata, ma una scelta che “comunica la vita”; 

ATTESO che 

• tale servizio potrebbe non essere più garantito in futuro per il mancato rinnovo dei contratti di 
collaborazione di quanti vi operano e la difficoltà a reperire altre risorse interne; 

• il servizio rappresenta, in un momento economico particolarmente critico, un aiuto importante anche 
per le Amministrazioni Comunali che, altrimenti riuscirebbero con difficoltà ad intervenire per le 
compromesse partite di bilancio relative ai Servizi sociali; 

• non è, peraltro, pensabile far ricadere sulle famiglie affidatarie la copertura di tale onere perché non è 
nè fattibile, nè politicamente corretto, doversi rivolgere al mercato privato quando sul territorio 
esistono presidi ospedalieri di eccellenza a cui rivolgersi; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
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a continuare a garantire sul territorio il servizio di odontoiatria e odontostomatologia gratuito per quanti 
si trovano in condizione di difficoltà economica-sociale e, in modo particolare, per le famiglie affidatarie 
affinché la loro generosità non venga mortificata ed umiliata dall’impossibilità di prestare ai bambini 
accolti le cure e gli interventi che si rendano necessari.” 
 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.25. 

 

 

    IL PRESIDENTE  
Antonio Mastrovincenzo 

 
 

IL VICEPRESIDENTE 
 Renato Claudio Minardi 

 
 
 
 

LA VICEPRESIDENTE 
Marzia Malaigia 


